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SENATO DEf, REGNO SESSIONF; DEL 1857 

TORNATA DEL 2a GIUGNO 18a7 

PRESIDENZA DEL FRESIDEN'l'E MARCHESE: AM'IERI. 
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3" per l'adattaniento del fabbricato di S·rntci Croce in l'orino, ad uso di ospedale militare; 4 °per l'auip7ùrtione della 
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spensione. 

La seduta ò aperta alle oro 3 pomeridiane. 
(Sono presenti i ministri dell'istruzione pubblica, e 

di grasia o giustizia, e più tardi anche quello della 
guerra.) 

Q.UA.RELLI) segretario, legge il processo verbale della 
tornata precedente, il quale è approvato. 

PR~!llIDENTE. R·eco a conoscenza del Senato l'omaggio 
fattogli dal barone Vito d'Owìes-Iì.eggio da Palermo, 
d'una sua opera sulla Introduzione ai principii delle 
umane società. 

PRESENTAZIONE DI PBOOETTI DI LEGGE, 

PR&MID&..~TE. La parola :~1)etta al signor ministro 
dell'istruaione pubblica. 

LA.Nz..t., ministro dell'istruzione pubblica. I ministri 
delle finanze e dei lavori pubblici, trovandosi impegnati 
alla. Camera dei deputati, mi hanno incaricato di pre­ 
sentare al Senato alcuni progetti di legge, che ottennero 
già l'approvazione dell'altra Camera. 
A nome quindi del ministro delle finanze ho l'onore 

di presentare al Senato due progetfi di legge per l'as .. 
aeetamento definitivo dei bilanci attivi e passivi degli 

esercizi del 1851e1852. (Vedi vcl. Documenti, pag. 604 
o Gll.) 
A nome anche dello stesso ministro presento altri tra 

progetti: 
Il primo, relativo aìl'ucquisto del roggione di Sarti­ 

rana e della roggia Gamarra nelle provincie di Novara, 
Vercelli e Lomellina (Vedi vol. Docunie-nJi, pag. 1039); 

Il secondo, per l'acquisto del roggìone derivato dai 
torrenti Cervo ed Elvo (V edi vol, Documeuti, pa­ 
gina 103D); 
Il terzo, per I'acquìsìo del Cavo francese e sue dipen­ 

denze sul· territorio di Vercolli2 (Vedi vol. Documenti, 
pag. lO!lD.) 
Siccome questi tre progetti banno una. identità di 

scopo, o convergono tutti ad ottenere lo stesso risul­ 
tato economico, pregherei il Senato di voler mandarli 
tutti ad una sola. Co1nmissione, onde potesse esaminarli 
e riferirli contemporaneamente, con1e gii\. fece la Ca­ 
n1era. dei deputati, 

Finalmente a. no1ne dcl ministro dei lavori pubblici, 
ho l'onore di presentare al Senato due progetti di legge, 
approvati l'altro giorno dalla Cameta dci deputati, p~r 
stabilire di Yersi consorzi di provincie allo scopo di apriro 
e sisten1are divers.e·strade nazionali. 

PREHIDENTE. Do atto al signol' ministro di questa 
presentazione; ed interrogherò il Se.nato per il ritnando 
ad una sola Co1n1nissione dei tre progetti, dci quali il 
signor n1\ni8tro ha fatto particolare ceuno. In quanto 
agli altri, credo che siano di pertiueuza della Comn1is~ 
r:>ione pe1'1nanenle di fina.nze. 
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Se il Senato approva che siano rimandati ad nna sola I 
Commissione i tre progetti sopraccennati, k pregato di 1' 

volerlo manifestare. . 
Chi lo approva si alzi. 
(È approvato.) 
Fra i progetti di legge posti all'ordine del giorno, ve 

ne sono alcuni stati dichiarati d'urgenza. Primo fra 
questi è quello relativo alle maggiori spese in aggiunta 
al bilancio 1855. Sebbene non sia presento il signor ml­ 
nietro delle finanze, credo si possa tuttavia. mettere in 
discussione, poichè i, signori ministri presenti daranno 
quelle spiegazioni che occorreranno al Senato; quindi 
se non viene fatta. osservazione in contrario, io aprirò 
la discussione sul medesimo. 

n1 Pot.LoNE. Domando la parola. 
Essendo stata unnunzìuta per oggi la discussione sul 

progetto di legge relativo al trasferimento della marina 
militare da Genova al golfo della Spezia, il relatore si 
era futtc debito dì portar seco un documento trasmesso 
dall'onorevolìssìmo presidente del Senato alla Commìs­ 
sione allorquando essa aveva giù. terminato i lavori. Il 
relatore, a cui fu rimesso, ne ragguagliò la Commissione 
stessa. in occasione dell'ultima sua. adunanza, quella, 
cioè, in cui udì la lettura. del progetto di relazione. 
La Commissione in seguito al rapporto fattone dal 

relatore, considerando cho questo manoscritto, il quale 
venne inviate dal signor Galeazzo Mariu Maldini, già 
ufficiale nella marina veneta, cd ora. professore di astro­ 
nomia nautica. in Oneglia, possa contenere alcune Inte .. 
ressanti considerazioni intorno all'argomento, mi ha 
dato incombenza d'informare il Senato prima che s'in ... 
trapreudu la discussione del progetto, e propone che lo 
si deponga nella segreteria. del Senato, onde i signori 
senatori abbiano campo a prenderne cognizione. 

PREliIPEXTE. Primndi ritornare all'ordine del giorno, 
ìo dirò solamente, per rispetto a quanto è stato accen­ 
nato dall'onorevole Di Pollone, che non si volle indicare 
nella lettera d'invito alla seduta d'oggi che il progetto 
cli legge relativo al trasporto della marina alla Spezia 
debba. andare quest'oggi stesso in discussione: solamente 
si è voluto accennare che tanto di questo progetto come 
degli altri, nella medesima lettera accennati, è giù di­ 
stribuitl\. da parecchi giorni la relazione e che quindi, 
secondo l'opportunità che si presentasse, potrebbero es­ 
sere chiamati in discussione. 

APPROVA.ZIO-SE DEI~ PROGETTO DI LEG:GE·PEB LA 
AUTOBIZZ.-t.ZIONE DI Nt70VE E XA.GGIOBI SPF..SE IN" 

AGGIUNTA AL BILA.NCIO 1855, 

PBENIDENTE. Non essendo sorta csservaziouo in con­ 

trario, io oomìneierè a mettere in discussione il progetto 
di legge portante autorizzazione di maggiori spese in 
ngglnut.a nl bilancio 1855. (Vedi vol , Documenti, pagine 
270 e 271.) 
Esso è di tre articoli, che ho l'onore di leggere. (Vedi 

infra) 

Pregherò ora i signori segretari di dar lettura. delle 
tabelle, e se non si muoveranno osservazioni si avranno 
per ammesse le categorie a misura che saranno lette. 

q1,~.t.RELLI, segretario, legge le categorie (Vedi voi. 
Documenti, pag. 299) sulle quali non sorgono osserva­ 
zioni. 

PRFMIDENTE. Dichiaro aperta la discussione gene­ 
rale. 
Non domandandosi la parola ri'eggerò gli articoli e 

li metterò lii voti. 
e Art. 1. Sono autorizza.te tanto maggiori spesa o 

spese nuove in aggiunta alle spese stanziate nel bilancio 
1855 per la. complessiva somma dì lire 1,174,439 35 ri­ 
pat·titamente fra le diverse categorie in conformità. del 
qua,dro annesso alla presente legge. > 
(E npprovato.j • 
" A .. rt. 2. Sono autorizzate tante ma.ggiori spese e spese 

nuove in aggiunta a quelle provenienti dagli esercizi 
scaduti per la. complessiva somme di lire 511,653 80 rl­ 
partitamente fra. le diverse categorie .. del bilancio 1855 
in conformità del quadro suddetto. • 

(Ì<; approvato.] 
e Art .. 3. Alle maggiori spese e spese nuove di cui ai 

precedenti articoli si farù fronte coi fondi disponibili del 
bilancio attivo 1855. • 

(È approvato.) 
Si procede ora allo squittiuio segreto. 
P..t.LI·AVICINO MOMs1, segretario, fa l'appello nomi ... 

nale. 
Risulta1ncnto della. votazione: 

Votanti •• , • . • . . • . . • • • 50 , 
Voti favorevoli 
Voti contrari 

(Il Senato adotta.) 

....... 45 
I . . ..... 

APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI LEQOE P&R LA. 
A.J:IPLl.t..ZIONE DELLA CAllERDI'&. DETTA GA.llBA­ 
RINA. "NUO'VA. IN .t.LESSA.NDRl.t. ... 

PHE8IDENTE. Proporrei ora al Senato di ocoupe.rai 
dei tre progetti di legge presentati dal signor ministro 
della guerra, già ùichia.ra.ti d'urgenis.. 
Il priino, sa1·ebbe quello relativo all1a.mpliazione delle. 

caserma detta Gambarina nuova in Alessandria, il quale 
èeosi coucopito. (Vedi voi. Docmnenti, pag. 1083 e 1084.) 
Se non viene domandata la parola metto ai voti gli 

articoli di que,to progetto. 
< Art. 1. È autorizzata. la spesa straordinaria di lire 

200,000 per ampliazione della caserma detta Gambarina 
-n1iova in Alessandria, giusta i disegni e relazione della 
direzione del gonio 1nilitare in quella piazza, in data. 21 
gennaio 1854 e calcolo di massima in data 80 maggio 
1856, fir111ali Sobrero maggiore. ,. 
(E approvato.) 
• Art. 2. La suddetta spesa sarà stan•iata nel bilancio 

del :Ministero della. guerra ripa.rtitamente come infra: 
e Bilancio 1858 alla categoria 73 colla denominazione: 
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Ampliazione del quartiere detto della Gambarina nuova 
in Alessandria • . . . L. 152,220 

e Bilancio 1859 . • . . . • 22,000 
e Id. 1860 .... , • 25,780 

Totale . . . L. 200, 000 
(È approvato.) 

A.PPROVA.ZIOYE DEJ; PROGETTO DI LEOGE PER I.O 
APATTAJ.IEN'J'O DEL FA.BBRIC.t.TO DI llA.NTA iCROiCE 

Df TORll!fO .A.D lJSO DI OSPEDALE ftlLITARE. 

PBEsIDENTE. Viene ora il progetto di legge per lo 
adattamento del fabbricato di Santa Croce ad U80 di 
ospedale militare, di cui darò lettura. (Vedi vol. Doce­ 
mentil pag, 1085 e 1086.) 

Se non si fanno osservazioni, metto ai voti gli articoli. 
e Art. 1. È autorizzata la spesa straordinaria di lire 

quarantaquattromila ottocento per compiere l'adatta­ 
mento del fabùricato di Santa Croce, in Torino, ad uso 
di ospedale militare divisionale, giusta il progetto d'arto 
della direzione del genio militare locale. > 
(È approvato.) 
" Art. 2. Tale spesa sarli. lnscritta. nel bilancio della 

guerra per l'esercizio 1858 in apposita categoria colla 
denominazione: .Adattamenta del fabbricato di Santa 
Croce in Torino occupato ad "''° di ospedale militare. • 

(.È approvato.) 

A.PPBOYA.ZIONE DEL PROGETTO J)I LEGGE PER 

LA.. BIUOSTJ).lJ'ZIONE PI PRl•lll.t. TB A. TE TELA 
DELLE FOR'l'U'IUA.ZIONI D'A..LEtl&.&NDBIA. CONTRO 
LB PIENE DEL TANA.BO, 

PBEllJDEl<l:l'l. Il terzo di questi progetti è quello re­ 
lativo alla ricostruzione di prismate a tutela delle 
fortificazioni di Alessandria. (Vedi voi. Documenti, 
pag. 1081 e 1082.) · 
Esso è nei termini seguenti. (Vedi infra) 
Non chiedendosi la parola sul medesimo, rileggerò 

gli articoli per metterli ai voti. 
• Art. 1. È autorizzata la spesa straordinaria di lire 

settantottomila. settecentonITT'anfa per ricostruzione di 
prismate e tutela delle opere fortificatone di Alessan­ 

' drìa, giusta i progetti della direzione del genio mili­ 
litare in quella piazza, in data dodici giugno 1856. • 
(È approvato.) 
e Art. 2. La suddetta spesa verrà stanziata nel bi­ 

lancio del Ministero della guerra ripsrtitamente come 
infra: 

e Bilancio 1858, lire 42, 016 alla categoria colla de­ 
nominazione: llieostruzione della prismata del!' isolotto 
forlificato presso Alessandria; 

• Bilancio 1859, lire 36, 774 ad apposita categoria 
colla denominazione: Ricostruzione della prismata. al­ 
l'opera di 'Valenea nella piaJ11a à'J.lessandria. • 

(È approvato.) 

Proporrei ora al Senato, stando al disposto dell'ar­ 
ticolo 59 del nostro regolamento, di dare il voto com­ 
plessivamente a questi tre progetti, sopra i quali non si 
è elevata discussione. 
(Il senatore Pal/avicino-Mossi fa qualche osserva­ 

zione a bassa uace contro la eotaeione complessiva. - 
Rumori) 

PI POLLONE. Mì pare che non possa esservi difficoltll. 
a. dare il voto complessivo sui progetti relativi alle pri­ 
smate pella difesa delle fortifìcaaioni di Alessandria, e 
alla caserma detta Ganibar·ina; epperò io proporrei 
una sola votazione per questi due progetti, lasciando in 
disparte quello relativo all'adattamento dcl locale di 
Santa Croce, poichè, se mal non m'appongo, credo che 
possa osservi su questo qualche differenza. 

:rBENIDENTE. Non essendosi mossa obbiezione, non 
ho difficoltà di fare cue una sola votazione serva per le 
due leggi indicate dal senatore Di Pollone, e che si 
proceda quindi ad altra votazione pel terzo progetto, 
cioè per quello relativo al fabbricato dì Santa Croce. 

PI POLLONE. Si potrebbe nel tempo stesso votare 
anche queste, ma in urna separata, e si verrebbe a con .. 
seguire il risparmio di tempo cui tendeva la proposta 
dell'cncrevohssimo presidente. 

rRE8IDENTE. Osservo che, votando tre progetti con 
due urne, potrebbe accadere della confusione: per evi .. 
tare quest'inconveniente credo sia miglior avviso aepa .. 
rare aff'<l.tto la. votai'ii.one. 
Si procederò pertanto prima allo squittinio segreto 

sui duo progetti relativi, uno alle prismate, e l'altro 
alla caserma di Alessandria. 

PA.LLAVICJNO~K088I1 Segretario 1 fa l'appello no .. 
minale. 

PBESmExTE. Il risultamento della. votazione dei due 
progetti summenzionati è il seguente: 

Votanti. . . . . . . 50 
Voti favorevoli • 49 
Voti contrari • • 1 

(Il Senato adotta.) 
Si passa ìmmediatamente allo squittlnio del terzo 

progetto di legge, a quello cioè relativo all'adattamento 
del fabbricato d1 Santa Croce ad uso di ospedale mi­ 
litare. 

P.1.LLA..VIu1No .. 1t1os111, segretario, fa l'appello no .. 
minale. 

Risultamento della votazione: 
Vatanti. . . . • • • . . . • • . . • 50 

Voti favorevoli • 35 
Voti contrari .....•.. 15 

(Il Senato adotta.) 

D18008UONB E APPBOTAZIOll'E DEL '.rll&QEftO 'bt 
l.EGGJ!l, BEJ.A..'l'IVO Al P08TI GBA.'l'VITI DI FOllDA•• 

ZIOllE BEGIA NEL C'OJ.LEGIO ~A..BLO A.LJIBRTOo 

PR.EllmENTÈ. la discnssìone cadrebbe oi'a sul pro• 
getto di l•gge relativo ai posti gra.tuiti di fondazioné 
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regia nel collegio Carlo Àlberto. (Vedi vol. Documenti, 
pag. 138 e 143.) 

Ne darò lettura. (Vedi infra) 
Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendosi da alcuno chiesto di parlare, rileggo 

gli articoli per porli ai voti. 
· _e Art. 1. Possono aspirare ai posti gratuiti di fonda­ 
zione regia nel collegio Carlo Alberto indistintamente 
tutti ~1i studenti regnìcoli, i quali adempiano alle con­ 
dizioni seguenti: 

e 111 Producano gli 1\.ttcstati di aver compiuto il corso 
degli studi secondari fino alla filosofia inclusivamente e 
di averne superato gli esami; 

c. 2° Facciano constare con atteatazìone del Consiglio 
delegato dei luoghi di nascita e della dimora della pro­ 
pria famiglia. e della ristretta fortuna di questa i 

e 3• Riportino una fede di buona condotta. dal Consi­ 
glio del collegio in cui compirono i due ultimi anni di 
Corso; o se provenienti da scuole private, presentino 
un att~stato del sindaco e del provveditore del comune, 
fu cui negli ultimi dU.è anni ebbero domicilio. > 

(È approvato.) 
e Art. 2. Ogni anno è aperto un esame di concorso ai 

posti resi vacanti, in quei capoluoghi di provincia che 
saranno designati per decreto reale. > 

(È approvato.) 
e Art; S. Una Giunta esaminatrice centrale, a cui 

sono trasmessi i lavori in iscritto dei concorrenti ed i 
risultati dell'esame verbale, determina i gradi di merito 
fra di essi. > 

(È approvato.) 
e Art. 4. L'esame verbale sarà pubblico.' 
e Esso si darà sulle materie dei lavori in iscritto, e 

sopra quesiti estratti a. sorte, che però I'eaamìnatore, 
interrogando, svolgerà. come crede più conveniente. ,. 

(È approvato.) 
e Art. 5. Il ConsigJio superiore di pubb1ica istruzione, 

esaminati tutti i titoli, pronunzia per il conferimento 
dei posti ai concorrenti più meritevoli, tenuto conto, a 
parita di voti riportati da questi, del maggior grado di 
ristretta fortuna. 

e Non si farà però luogo al giudizio di merito rela .. 
tivo, qualora nessuno dei eoncorrenti nello squittinio 
dei suoi esami sia annoverato fra gJi ottimi od almeno 
fra i buoni. " 
(È approvato.) 
• Art. 6. Gli studenti, la cui famiglia abbia dimora 

stabile nelle città ove ha sede una Università. di studi, 
non possono, per attendere alle scienze ivi insegnate, 
fruire del beneficio di un posto gratuito, fuorché nel 
caso che, per assoluta- defìcìensa di mezzi, non possano 
intraprendere una carriera universitaria. > 
(E epproveto.) · 
• Art. 7. Uno studente, ammesso a godere il benefi­ 

cio di un posto gratuito, è privato di esso nei casi infra 
&spi-essi: · · 

'e À. Per un mese, quando senza plausibile motivo, 
entro i J?rimi di~ci gioriii. dall'apertura degli esami u~j .. 

versitari, non abbia ottenuto dal proprio prefetto il 
non dissento per presentarvisi od, ottenutolo, non su .. 
peri la prova all'Unìversits almeno a pioni voti legali; 

« B Per due mesi, quando, senza legittimo motivo, 
non subisca gli. esami prima del 15 agosto; 

e O Per un anno, quando, anche senza legittimo mo­ 
tivo, non si presenti agli esami neppure al novembre 
successivo, e nei casi di rimando da un esame annuo o 
di replicata approvazione a sola pluralità.: 

e lJ Per sempre, quando, per due volte sia rimandato 
all'esame annuale, e più di due volte lilnperì gli esami a. 
sola pluralità. ' 

e Inoltre va soggetto alla perdita parziale o totale 
della pensione por mancamenti nella condotta. morale 
e nell'osservanza delle discipline secondo i casi previsti 
nel regolamento del collegio, il quale è da approvarsi 
con decreto reale. ,. 

DI uA.111TAGXETTO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
DI CANTAGNETTO. Io desidero di avere dal signor mi­ 

nistro dell'Istruzione pubblica, una spiegazione relati .. 
vamente alla pena stabilita. da queat'artìcolc portante 
privazione parziale della. pensione. Dico una spiegaiione 
perchè noti" intendo oppormi all'articolo, ma. eolta.n.to 
prechè non so al giusto rappresentarmi la conseguenza 
di questa privazione parziale. 
Io debbo credere che il fine della legge sia natu­ 

ralmente quello dì emendare quel giovine ohe ha fallito 
nei casi qui previsti dalla legge, ond' egli si metta in 
guardia. e compia lodevolmente quegli studi a. cui è 
chiamato. 
Quindi, capisco e so darmi il motivo della privaiione 

totale della pensione quando un giovine non dà speranza 
di ravvedimento; ovvero, quando si riconosce per ri­ 
petuti esami incapace a fruire del posto concessogli. 

ll!!Ji. la pena della perdita della pensione parziale, a 
me sembra opposta allo scopo stesso della legge, iznper­ 
ciocche noi abbiamo negli articoli 5 e 6 le disposizioni 
per cui questi posti sono di preferenza accordatì a. gio­ 
vani privi assolutamente di mezzi di sussistenza. Ora 
al giova.ne privo assolutamente di meazi se noi togliamo 
ancora. la pensione del collegio per un mese, due mesi, 
od anche per un anno, domando come egli Possa met­ 
tersi in stato di ravvedersi, non potendo più compiere i 
suoi studi. Quindi sprovvisto di mezzi da casa sua, i 
suoi parenti non potendo nemmeno fornire aUa di lui 
educazione, egli, ancorché abbia sentimento di ravve­ 
dersi e mettersi sulla buona via, sarà. quasi ìmpceeibi .. 
lìtato e dovrà, abbandonando la carriera, perdere del 
tutto la pensione. 
Il motivo, dico io adunque, lo vedo che è quello del 

ravvedimento del giovane, ma che poi questo risultato si 
possa ottenere, ne dubito. Ed è perciò che pregherei 
il ministro di dire in qual aenso egli'e&pisca questa pri­ 
vazione persiale della pensione. 

LA11u, ministro de/ristffiei""" pubblica. L'onorevole 
preopinante, mentre riconosce 1a. ragionevolezza. delle 
pene inflitte coll'articolo in discussione aigi0vat1i i quali 
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mancano al loro dovere, cioè a dire che all'epoca de­ 
gli esami di promoziona, o straordinari lungo l1an110, 
non subiscano, o non superino qtìesti esami con suffi­ 
ciente numero di punti, o siano privi di suflicieute capa­ 
cità, crede però che sia inapplicabile la legge. (Il 
senatore Di Castagnetlo fa segni mgatid) Almeno, 
attenendomi all'ultima sua osservazione, mi pare cbe 
questa sia l'unica difficoltà sollevata, 

Da principio mi pareva che faees~e due dl:ffico1Ut1 cioè 
che non trovasse veramente ragionevole l'applicazione 
delle pene parziali, quando il giovano non superasse 
bene gli esami straordinari lungo l'annoi ma, in se­ 
guito, parmi abbia rinunciato a quest'argomento e alasi 
limitato all'ultimo, vale a dire che l1applicazione di 
queste pene non sia possibile, percbè i giovani accolti 
in questo collegio sono giovani privi di mezzi di fortuna. 
PI (.)A.ST.t..UN•;no. Mi pennetta di spiegare la mia 

idea. 
Io non ho detto che fosse irragionevole, dias i che desi­ 

derava una spiegazione dal Ministero, perebe non sa­ 
peva capire come si potesse ottenere lo scopo proposto 
nella legge, cioè il ravvedimento Si questo giovane. Dissi 
che ammetto la privazione totale della pensione al gio­ 
vane che abLia fallito gravemente, o non dia segno di 
capacità; ma la privazione parziale pare a me debba 
condurre ad un'altra conseguenza, che è quella di met­ 
tere il giovane nell'impossibilitò di ravvedersi, percbè 
questo giovano, non avendo ureasi di studiare altri­ 
menti, sarà nell'impossibilità di riparare a quelle colpe 
che possa aver commesso. 
LAwa .. , ministro dcll'istru1ion• pubblica, Dopo que­ 

st'ultima spiegazione, avendo meglio compreso ili pen­ 
siero che mosse l'onorevole preopinante a fare la. aua 
csservasìcue, risponderò alla medesima. 
Prima di tutto, lo scopo per cui queste pene sono 

stabilite è quello di nfimentare nei giovani accolti in 
questo collegio l'amore allo studio, ò quello di far si, 
che essi non si preparino unicamente per subire gli 
esami di promozione studiando con precipitazione, ed 
acquietando quelle sole cognizioni superficiali che qual­ 
che volta possono riuscire, dirò così, a sorprendere la 
buona. fede degli èsaminatori; ma che facciano studi 
aodi, profondi in modo da comprendere bene tutte le 
materie che formano oggetto del corso della facoltà 
che hanno intrapreso a coltivare. 

Ora è incontestabile che un giovane il quale dia prove 
costanti di diligenza allo studio, mediante esami ripetuti 
lungo l'anno, acqulstera quella sodezza di dottrina, 
quella profondità che si richiede per fare una eccellente 
riuscita nella propria. carriera. Ed è per ottenere questo 
scopo che si ecco prefissi nel regolamento del collegio 
due esami straordinari: uno a Natale, l'altro a Pasqua. 
I gioyani, i quali non superano questi esami a pieni voti 
le1ali, vanno soggetti ad una multa di un mese di pen­ 
sione, Tale è lo scopo che si prefigge la legge mediante 
la sanzione di questa penale. 

Ma l'onorevole preopina.nte osserva che a. questo gìo­ 
vane, per essere privo di mezzi di fortuna, ammettendo 

anche possa essete- effìeace, ragionevole e giusta la pe­ 
nalità inflitta, uou si troverà modo di farla scontare, 
salvo obbligando lui o fa propria fumiglia a fare sacrifizi 
assai gravi, che forse li metterebbero in condisione molto 
miserevole. 
Avverta l'onorevole preopinante, che i1 massimo nu­ 

mero dei giovani accolti in questo collegio non sono privi 
assolutamente di fortuna. Diffa.tti ò dichiarato che sono 
accettati quelli i quali, oltre alle prove di capacltà, di 
ingegno, si trovano in condizione di ristretta fortuna; o 
per verlth, Se ne fossero assolutamente privi, non po­ 
trebbero nemmeno nel sussi<lio della pensione continuare 
lo studio, giacche non avrebbero .mezzi per pagare i de­ 
positi degli eaauri, gli abiti, i libri e tutte le altre spese 
che si richieggono lungo l'anno. 
Dunque non è che nel coso in cui la famiglia del gio ... 

vano si trovasse affatto nella. miseria che potrebbe es­ 
servi l'inconveniente temuto in ma.ssimLL dall'onorevole 
preopìnante. }fa osservo che per casi eccezionolt vi sono 
anche provvedimenti eccezionali, cosicchè, ciò avve­ 
nendo, in qualche modo o con un suesidio, o per qualche 
altra. via. indirettamente, vi si potrebbe provvedere. Del 
resto il giovane il quale si trovi nell'estrema. Jniseria, 
ed abbia tuttavia guadagnato un posto al col1<1gio delle 
Provincie, non subirà per certo (me ne faccio garante) 
alcuna di queste pene; egli sarà dotato di tale ingegno 
e di cosl buona volontà. da. superare se1npre e bene la 
prova degli esami. 

Osservo inoltre che il sistema di tali penalità non é 
introdotto solamente al presente in quegta. legge, ma. 
vige da.cchè esiste il collegio delle Provincie. Nelle regie 
eo~tituzioni dove si parla de11a istituzione del collegio 
del1e Provincie, e nel regolamento annesso alle mt!desime 
si trova che i giovani, i quali nell'esame straordinario 
non abbiano dato prove di capacità, vanno soggetti 11.d 
una. pena assai grave, la quale credo corrisponda alla. 
privazione di un qua.rto della pensione, che (raggua ... 
gliando l'anno di 8 mesi) sarebbe di due mesi. Siccome 
poi non è possibile in un articolo di legge dare e prov­ 
vedere ai divel'si casi, alle diverse circostanze, onde ov­ 
vial'e a. ciò, vedrà l'onorevole preopinante che nello 
stesso articolo è detto, senza legittimo moti·vo; di modo­ 
chè, tutta volta che vi ih un motivo plausibile, un motivo 
sufficiente il quale possa ritardare rapplicaziono di 
questa pena, e dare campo al giovane di far prova. di 
maggiol'i studi nell 1occasione prossima., la pena non sarà 
applicata, o coaì pro.cedendo moderatamente con una 
certa tal quale gradazione, si otterranno al certo efficaci 
risultamenti. 
Nelle condizioni attuali in cui si trova il collegio delle 

Provincie ri1npetto dirò alle istituzioni vigenti, rim­ 
pettv al sisten1a socia.le in cui viviamo, troverei diffi.cil· 
mente altre pene di quaJ.c.he efficacia,· che fossero com­ 
porta bili. Del resto mi pare che la natura di questa pena 
sia assai consen;i.;iente allo scopo di questo collegio, C 
dirò pure a quei principii sui quali il collegio è fondato. 

Il collegio è istituito per i giovu.ni di distinto ingegno, 
di b11011a co11dotta, e di ristretta fortuna. Quando si 
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trovano gi.ovu;ui dotati di questi requisiti, e che guada­ 
gnano un posto, lo Stato paga. loro unn pensione; dirò 
di più, dà loro un'educasionc ed un'istrueione, che li 
mette in grado di acquistare una. professione onorifica, 
lucrosa, utile, tanto per loro, che per la società. Tutta­ 
volta che essi dimostreranno d'avere perduto, per loro 
propria volontà, una di queste qualità, mediante le quali 
hanno guadagnato il posto e sono mantenuti dallo Stato, 
è naturale, e dirò cli più, lo Stato è in diritto e in dovere 
dì ritlrarc la mano benefica, di sospendere la. pensione, 
e quei benefizi che 1Ht impartito; dlmodoehè mi pare, 
conio dissi, cho la penalità qui stabilita sia. molto con­ 
sentanea ai principii che determinarono la fondazione 
di questo collegio, ed anche allo scopo che si volle otw 
tenere. 

Spel'O ohe, dopo queste spiegazioni, l'onorevole preo­ 
piuunte vorrà unirsi cogli altri membri del Senato per 
ammettere quest'articolo. 

n1 t;ASTA.G:'li'ETTo. Hispondo brevi parole: che lo 
St..1.to abbia diritto di ritirare il beneficio lo credo; e che 
siano colpiti i giovani i quali abbiano incorso, e potuto 
meritare questa pena, sta bcuiseiruo: quanto poi alla 
privazione parziale niì sono [imitate ad un'osservazione 
dicendo che lo scopo potrebbe fallire. Del resto dopo le 
spiegazioni date dal signor ministro, le quali hanno fatto 
conoscere al Senato i motivi che hanno guidato il Mini­ 
stero a proporre quest'articolo, e dopo i riflessi da ... me 
ei11osti1 nulla m\ r\.mnn.~ a.d aggiunge'l:e. 

Se poi le leggi anteriori stabilivano già. queste penali, 
osservo che, siccome le leggi anteriori non vennero in 
discussione in Senato, così era ovvio, all'occasiono di 
una prima discussione che si presenta, poter fare quello 
osservaiioni cbe si credono nell'interesse generale. 

LA.xz.,, ministro dell'istruzione 1ntbblica. Domando 
la parola per aggiungere che quando io feci l'osserva­ 
zione, che anche nella primitiva legge del collegio delle 
Provincie esistevano già queste penalità, non fu mio in­ 
t.endimentc di muovere un rimprovero al senatore Di 
Castagnelto per aver voluto furc degli appunti alla nn­ 
tura di questo pene, ma bensì unicamente di dimostrare 
coll'esperienza. del passato che era possibile l'applica­ 
zione di siffatte peno. Questo era l'unico scopo della 
osservazione al proposito fatta. 

Pnv.s1DEllriTE. Metto ai voti l'articolo 7. 
Chi lo approva sorga. 
(È approvato.) 
, Art. 8. Il Consiglio collegiale del collegio Carlo Al­ 

berto è chiamate a pronunciare intorno alla privazione 
del godimento di un posto gratuito noi casi indicati nei 
paragrafi A o .B, non che in quelli specificati dall'ac­ 
ccnnato regolamento, salvo sempre i! ricorsi'.> llol 1ni- 
11istro. 

e Negli alt,ri casi spet.ta, al nlinistro di deliberare, 
previo l'avviso dello stesso Consiglio collegiale. > 
(È approvato.) 
• 1\rt. 9. Un giovane {lccaduto dal beneficio di un 

poflto gratuito non può più aspirarvi. > 
(È approvato.) 
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• Art. 10. Cessano di godere la pensiono del collegio 
quei giovani che vengono provveduti di alloggio e vitto 
in qualcho regio o pubblico st,abilimento, od ottengono 
un pubblico impiego al qualo sia annesso uno s.ti­ 
pendio » 

(f~ approvato.), 
e Art. 11. Iiisultando delle economie sul bilancio 

particolare del collegio COl'fo Alberto, IJUÒ assegnarsi 
un sn1:1sid io annuo per perfezionare i loro studi, o nel .. 
l'interno dello Stato od :inche all'estero, ai giovani la.u .. 
reati pìù <listìnti fL·a gli alunni di esso, non che a quelli 
che, presentatisi al concorso, vinsero il posto, e tuttavia 
non ne f1·uirono in conseguenza. del disposto del prece­ 
dente articolo 6. 

e Agli alunni del collegio può anche accordarsi la. 
facoltiL dì prolungare non più di due anni consecutivi 
alla h-tnrea. lll. loro dilnora nello stesso collegio. ,. 

(F1 approvato.) 
Prego ì signori segretari di fare l'appello nomina.le 

per lo squittinio segreto su questa legge. 
l'ri1na però ho l'onore di far presente ai signori se- 

11atori che dopo questo squittinio verrebbe in discus­ 
bi.ono il progetto di legge 11er l'assestamento definitivo 
dcl bilancio attivo e pas~ivo dell'esercizio 1849. 

1•,1.LLA v1c.1:No-1t1oss1 .. segretario, procede all'appello 
nominale. 

Risultamento dello so.uittinio segreto: 
Votanti • . • .••••••••• 50 

Voti favorevoli. 46 
Voti eoutr~ri • 

(Il Senato adotta.) 
4 

n1scUH1110NE DEL PROGETTO DI 1.EGGE PE1t L'A.• .. 

SESTAJJF.NTO DEFINI'.FIVO DEL BILANCIO A.Tfl'TO 
E l"AS~IVO DELLtE8Eft.C.IZIO 1849, 

(Il vicewvresid.eute l}ea Ambrois, in s~gnito a.d invito 
del presidente Alfieri, occupa il Seggio presidenziale.) 

rHJl'AIDEN'ZA. DEL tl.t. \' .lLIEBE DE• A.JIBROI •• 

PR·E8IDENTE. Come avvertiva. il presidente verrebbe 
ora in discussione il progetto di legge per l'assestamento 
definitivo del bilancio attivo e passivo del 1849. (Vedi 
'Vol. Documenti, pag. ;55 e 568.) 

Dichiaro aperta la discussione generalo sopra questo 
11rogetto. 

PLEZZA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. La parola spetta al senatore Plezza. 
PLEzz.1.. Spiacen1ì che non sia presente il signor JUÌ .. 

nistro delle finanze e degli esteri, perchè nel mio inte. 
rease aveva. bisogno di provoca.re da lui una dichiara• 
zio ne. 
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Siccome però il signor ministro era avvertito della 
dichiarazione che io intendeva di provocare, spero che 
avrà ragguagliato qualcheduno degli onorevoli suoi 
oolleghi presentì delle risposta occorrente. Il fatto che 
nel mio interesse desidero di dilucidare è il seguente. 

Nello stato suppletivo delle variazipnì avvenute nel 
bilancio degli esteri del 1849, dal 9 febbraio a tutto lu­ 
glio, pagina 17, io figuro come ministro a Napoli col­ 
l'assegnamento di S6 mila. lire. 

Io partii per Napoli come ministro, dove mi trat­ 
tl'nni circa un mese; ma siccome il Governo allora si 
trova.va in istrettezze di danaro, io non ho ricevuto 
nulla, anzi anticipai io medesimo tutte le spese occor­ 
renti della. legazione, come pure quelle e dì soggiorno e 
di viaggio per due segretari di legazione, il signor Gio­ 
vanini ed il duca dì Dino, il primo dei quali era desti­ 
nato per la Sicilia. 

Al mio ritorno a. Torino, io non volli accettare nò as­ 
segnamento, nè alcuna. delle spese di stabilimento, che 
mi erano state fi!s&.te in lire 10,000, e neppure volli ac­ 
cetta.re nulla per le spese di cui quella. missione era. 
•t1>ta ea.gione a me direttamente, e solo ho accettato 
lire 6000 circa, in rimborso di spese da me esposte per 
servizio diretto del Uoverno, e per soggiorno e viaggio 
delle persone che mi accompagnarono. 

Mi spiace di figurare nel bilancio stampato e ùist.ri­ 
buito con un assegnamento ingente, mentre non risulta 
dagli &pc.gli di que.ll'a.nno, e.om~ dù"Vrebbe rhn1liare, 
che di quei danari io non ho ricevuto nulla. Perciò ho 
pregato il signor ministro di -verificare sui registri e di 
dichiarare come sta la verità; e tanto più ciò mi preme 
ohe quelle lire 36 mila. non figura.no neppu~ nei ri­ 
sparmi non ostante che io non le abbia ricevute. 

t..&.NZ.&., ministro dell'istrueione pubblica. L'onorevole 
Plezza. si è ditfa.tti indirizzato ell'amministrasìone delle 
:6.nanze ed a. quella degli etìari esteri per e.vere spiega­ 
zioni del fatto che ha narrato testè ; ed essendosi esami­ 
nati i registri e le carte relative a questa. legazione ri­ 
sultò precisamente quanto egli espone. 
Mi fu appunto trasmessa or ora dal segretario gene­ 

rale degli a.ffari esteri una. risposta all'osservaaioue del­ 
l'onorevole Plezza., dalla quale risulta. veramente che 
I'onorevola Plezza per la. sua missione a Napoli non ot­ 
tenne che 1,. somma di lire 6000 per rimborso di spese 
ai segretari di legazione. Stante la brevità della sua 
missione non ricevette alcun'altra indennità. nè di primo 
st&bilimento, n~ di stipendio, nè di assegnamento di 
rappresants.nza. 

La. somma stata assegnata all'onorevole Plessa, coma 
ministro residente a Napoli, non· figurò nelle economie, 
percliè credo sia stato immediatamente nominato il suc­ 
cessore, al qua.le naturalmente fu assegnato lo stesso 
stipendio e a. cui venne paga.tu. in tagione del suo ser­ 
vizio. 
Io penso ehe non si passa dare altra spiogitzione di 

questo Mto. 
lleponò, 111 cosi •i crede sul banco dell& Preeiden:!B 

queota •toutL dichiarazione del segretario generale. 

f' I,, 
i] ' 

PLEzzA.. Io ringrazio l'onorevole ministro delle spie- 
gazioni date. 

n1 POLLONE. Domando la parola. 
•ni::11tnENTE. Il senatore Di Pollone ha la. parola. 
n1 POLI.oNE. Se dalle spiegazioni teste date dal si- 

gnor ministro risulta chiaramente che il senatore Plezaa 
non ha avuto porte alla somma portata in questo bi­ 
lancio, non è men vero che qualcheduno l'ha percepita. 
Il signor ministro disse che crede che sia stata percepita 
dal successore dell' onorevole Plezsaj ma intanto la. 
somma è portata in modo positivo, e ci è proposto di 
votarne l'effettiva spesa, senza che noi sappiamo in 
realtà se eaea sia andata là dove era destinata. Quindi 
ìo proporrei, stante rara tarda e stante il molto tempo 
che forse richiederà la lettura della tabella annessa a. 
questo bilancio, si sospendesse la discussione e votazione 
del presente spoglio, pregando il Ministero di volerci 
procurare maggiori spiegaeioni sul fatto sollevato dal­ 
l'onorevole Plezza, onde poter votare con cognizione di 
causa ; perchè altrimenti noi voteremmo una cosa sulla 
quale non siamo cersiorati. 

Poichè il signor ministro stesso pensa ebe questa 
somma sia stata pagata al successore dell'onorevole 
Plezza, io non vedrei inconveniente di sorta. a sospen­ 
dere la seduta e rimandarla a domani; anzi vi scorgerei 
un grande vantaggio, quello cioè di aver agio a. ravvi .. 
eare la questione chiara e limpida. 

L.&.N2.A., niinistro dell'istruzione J>ubùlica. Ben volen­ 
tieri mi unisco all'istanza dell'onorevole Di Pollone di 
sospendere la votazione di questo spoglio, fintantochè 
siasi riconosciuto vera.mente a chi è stata pagata la. 
so1nma prhnitiva.mentei assegnata all'onorevole Plezza. 
Mi sarei procurato quest~oggi fltesso gli schiarimenti, se 
ne a.vessi avut{) i\ tempo! ma per verità. non credeva 
mai più di venire qui a rappresentare oggi il ministro 
delle finanze. E proba.bilmente lo stesso ministro delle 
tinanie, non attendendosi quest'osservazione, gia.cchè 
credo eho ronorevole Pleiza. abbia fa.tto la. sua. istanza.. 
non so bene se ieri ... 

PLE&ZA.. Questa ma.ttina.. 
LAl'IH, ministro dell'istruzione pubblica ... probabil­ 

tnente, dico, il ministro delle finanze e degli affari esteri, 
sa.pendo che doveva. andare alla Camera dei deputati, 
non avrebbe potuto nemmeno aver presente tutte le cir­ 
costanze di fatto per giustificare pienamente la destina­ 
zione di quella spesa. 
Ma io non aggiungo ulteriori pa.ro1e1 persuaso come 

1ono che risulterà pienallUlnte provllta la legittimità. 
della. spesa., la quale viene ora in discussione. 

PLEZZA.. Debbo ancora aggiungere una spiegat.ione 
relativa al ministro delle finanze, ed ò che questa mat­ 
tina io mi era recato da lui per fargli verbalmente que- 
111ta comunicazione. Siccome era molto occupato, ed 
aveva anzi da ricevere una. deputazione della Savoia, 
non mi 'trattenne che un momento, e mi pregò di seri­ 
vergli un biglietto. Appunto per queste sue occupazioni 
non avrà neppure potuto far altro che verificaro gli 
oggetti principali della mia insta.nza1 e :non avrà avuto 
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tempo di raccogliere altre più dettagliate inforntazioni, 
e quei documenti che forse avrebbe comunicati al suo 
collega. 

PBEsmJENTE. Metto ai voti la proposta sospensiva 
del senatore Di Pollone. 

Chi intende che la discuseione sia rimandata a do .. 
ma.ni voglia alzarsi. 
(È rimandata a. domani.] 
Il Senato è dunque dbnvoca.to per domani tille ore 2. 
La seduta è levata alle ore 5. 


